‘Wagg ranza‘hanne semplwemente dimosirato
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crg forse’ in - brevel . pard:
jinata ad-aitraversabe nuove cnsi‘
o‘:;se, ‘crisi;.chie: sarébbersi: potute'.
- buongenso. ed &l patrwt,tismo
nspirati i suol rappresentants.
13, Joiia iremenda, nol. speriamo ab.
ir vitloriosa la libertd. Nol'spe= |
o ehd. i ‘demoni - della enpidigla e del=
-_'l‘ambizlona, ‘oo™ travagliano’ quel’ geheros
o bbia.no & rimanerne: scmacci v
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1 ufficiosd:: Nord—dsussccke-.d!Jegsmeine Zeit~

. wng:venne in quesii:di spiegando cime stenvi,
_-in Buropa,. delle potenze le-quail potrebbero
" aver.inleresss a provocar la”guérra, . quindi-
‘esser naturale che :alire: potenze’ sipisi al-
“leate: allo scopo-di ‘manlener la ‘pace a gua=-
" linqaocosto- e conire qualanque. Satd dungae
"ula -pice mantennia a forzs di guerrn ’

" Oh, Ja bella paca!

' Vunlsi che dalla. Germama si stia ora ten-

i-buon- {gradn_ puciarsl | vel

' avrebbe manca.tq al
: due eX-ministH ;
. maggio, ghi artiooli’ del glornalé che sogliono.
1 easere 1a fadele traduziode del pensiero dsl--
1" onorevole. depuiato .al
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~Ma’ Ho é er g
l’ attenkion ""’-.'dei lBthl’i

e oter -Tar .
fitetis; ‘s’ con " esso. al. trasformi
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Pl‘eparando_ueu'ombm‘ . |

la sua condotia politioa del;

Parlaments, litta

"« Come nel seno dell’Eina’ ribolle: spesso
o sl {raitiene 1 ighea mat.eria aptica, mentre |

- sulla sna veita sta tranquilla e perpetua la
.-neve, cost accanio all’ ardore dell‘ n 0o, alla

dpatrml.tinu appella dei;

a ¥ita d'amors travaglinto’ |
| ma_ indomito ‘per g libertd & Iunitd della |
_. 'come digsa . egli medesimo,:di sd:.
" 1 quanio. parlé. nel, 28 ° novembre 1878 quale. |-

~ Présidents della . Camera idei dapniaii,.talio
‘era 4 provara il -Cridpi noo sarebbe mancain. 1

Che' cosa igvéce, avvieno 2 Avviena cha
~molfl diarii e talung ancha ufficioso — se.
“non ufficiale ~» conoordano’ nel dire esgare -
_l'unorevole Grispl dlspoato ad un avvicma-:
“mentd col Depretis; "

) cant
quasl tutti gli attl del.
- an_passn 8 gl ‘eantiile
den Ireui come: ha 3p

pratis Mrk per ef‘t’eu.o dic ritarda"
del-, presidente del. Conaighi 'M_
.certa,méutn av.dre: e se. -
‘sagg@erire 4 Dapreiiy -il sag
; minjatro. (delirmqrevole Aatou ad pia) .
non. sard -in: $2mp0 - Deminene 4 sadare aulla -
- oose -della nacingi. Perchd’ { dissidenti vni-
- ranao; nella disfatla- il Ponteflee dei- t.raafor-
- misti e chi 1o sostenne apertamente ‘o ebly
eomé il Orispi, “colla -dubbiazze -conlinue,’ edl -
ti-vedo e non -t veds porlﬁ legui nelle ruote
" della Binistra liberale. .
' E oggl stesso: chi ata sul oarro del trmnfﬁ?' N

Deprelia Al Crispi tutal pin ai darabbe il
taribolo per incensario. :




al Gonsiglio), ge. poi si-fa.o i lasecia:
far - ritorno nelle-bradeia amiche. di'
ot Depretls; - oppu ' '

eid tutto dielamio.  senza . toocoars @ .coila: ferm
. -volenig di
... petsona, del dn'elt.ore, Primo . Levi; “o" d’ aliri’
- - egregi citladini di fedazione. Essi tutu stan
“faorl-dalia esusa che trattiamo;

ehe il Crispi sla sddirittura colpevole d’ av—
vicinamento. al. Deprelis e qmndi convertito
. al- tiasformismo; N& &¥remmo  parlato di eid

‘Se'ne Sta & Belgirate serend &
; t._utt’a]tre ‘faccende-aifaccendato » mantre

JRli

._enervi un digoorse coniro Depretis. .
Cmroli p_erallro ;bs ragloni da vendere 8o
N

airoli in -una parola, & pure necessario’
riﬁcm peI mag,gwr bene del puo

oL ragmm ‘da vendere ‘stanno {nite in
- gueato fatio- abba.stanza. sconcio, abbastanza
Ammorale..

‘parii, che Cairoli-faccia jtutto il fattibile per

- brillave una presidenza del  Consiglio.....” ma
L sgpge portafog]lo -Gl & come dirgli':siele

'._siete pute -un’ imbecile! N& pid ng meno.

“tema di ecagerars codesto fatlo. B sperabile
““ehe:lo Zanardelli sappia adopérarsi in guisa
~.che il Caireli” abbia a partécipare, cost. delle

- agige il phdore,: per Diol
. Ma’il Caivoli & in' obbliga pel nome che
'porla ' pei precedenil suai & pon appartarsi,

qualla istesse parcle ripeiamo nol, -

- K Crispl per un riguardo, che’ metie natu-
: .ralmente in molto. pensiero tutii eoloro i
- quali’ dvevano
w1l

patriotusmo ¢ per fede nella libertd debbono
7 alzare il dapo-dal senbo. I sidice son tropp

; 'ib' viole il paese;
| or

DALLA CAPITALE

(Nostra eorrispondenza partloolaro) )
: : : Roma,l ncvemlue-

(0 M) L’qn Dapreus slaa ‘\Tapoh, mangia
B quauro ganagois e sedate su) tripede, come,

- 6 di-promesse ibuoni pariencpei. Infatiiegli,
~-13nlo_jier rendere ii contraccambio -alla few
81086 accoglionze svute, ha @4 formalmenta
- ‘promesso la diretiissima con Rowa e ) sbo-
o .:li;oce della tasea di aneoraggio. -Per "poco

~di promelitere anche Vabolizione della tassa
sil sale o magari quella della ricchezza mo-
- bile Tanto a prometilers non si perde nuila,
~anzi ¢i ei guavagna N per N il favor popo-
lare @ il-plaugo della piszga; quando verrd
Yora di manienere, il mago saprd trovar
wodo di useirve pel rotto della culfia. Intanto
- & ulficlale la notizia ch’egli non fard discorsi

ova¥a allora. far tantef" critwhe al ]
(e meno_la biografia ‘del Depretiy
Fitiche - dara’ all’indlvizgzo del prewi-

.-'_polmcl ;11 fask
chh 1a p i’ non &i:fa piti-ohfars ; &1
catlco df aohmrirlu. Phanno, 1 corifei: del tras

" sformismo. cho’ vanno di g :
iti- come i d4nnali del grdn. padre Alighiarl.
‘a tarluptnare;i poveri eletiori e ad AgErovi~
ghar loro le doleezze del trasformismo, '

'jlgpropno giornale” ¢ho " Orispl 8 ‘Oriapi ¥ B

non toceare menomamente ails -
Non. vogliamo percid -nemmeno conchiudere

56 1Vifigistenza. della stampa non avesse agl:’
" tato il ‘dubbio aulla '-condotta politica dall’ on. .

i¢i-~ suoi . personali ‘o politioi gli fanno-
remura-di’‘muoversi; - d'andare. a Napoli a’

o0me womao; ma come patr:ota, i

. 8i yuole che. Cairuh 8i- muova, che Calroll"

“royesciare Depretis ¢ ,in -compenso gli 8i fa |

upa” brava. persoua, ‘op. gran: patriota, wa -

0. & immorale: pertanto pud dirsi senza.
‘come . della nttoria coi dtssidenli Lo ,‘

‘& hon - schivare la loila, Gid il Nicotera disss -
che- il Cuiroli non aoleva: contare i pemiei e'.

wiposta in lui fidacia, e Cairoli -
Jato ehe fa il miso gworts. perchd”
gliono rifario - mmlstro degti  affari |
st e due codesti womini mmgni per. |

gram ed & Dévessario’ abbiano pronm 8 or-' _

“un’aniica pltonessa, iniontisce & furiadi ciarle |

che si fermi laggiy, il tsematurgo & capace

non veol campromet.ter

) R ) * " B ) ) :

fn alcont eircoii polltlcl [ dd pérsona Bone
Bart{
abbia - rassegnste’ o Rsia~ pa&’ rassegnare la’

informate: si- agsicura che anche I'on.:

proprie dimissiont. Quelle del ministro della

_marina gono gii passate nel namero dei fatii
compiuti, anzi’ aleuni banno eredute di ‘Lro~
_vare una relaziphe fra” quesie ullime ¢ la-
_vigita fatla -dal- generale Coseng, capo di |
siato maggiors -detl’esarcito, ‘al primo dipar-.”
| timento marltimo. Si vuole che il Cosenz ab-.
. bia irovato un.grande disordine nei lavorie .

nel’amministraziony, @ uno spreéco di denaxi,-

che sono quelli*dsl. baon pubblico, in. una .

parola, da non “avera riscontro e ¢he di questi

fatti abbia spedila” una' ‘circostanaiata reja-.

non in iscritto.; iuttavia essa hoa -avrebbe.

niente a che fare. éolla_risolugione presa fm- -

roevigameante :dal ministro della marina; 1
alli perd rilevaii dal gonerale Cdsenz - uon

golo ‘scusano ma giuslificano le censurs mosse -

contro PActon & dimostrano una volts di pid

‘che par qmstmm personali & i partito’ si -
_aagﬁﬂcauo i pfi yitali interessi del paase '

##-_.-."'

Coae Mu‘mc:pah. Lunedi. 1 cuusigﬁo Oa—;
. munale riconfermaya la vecchia giunta:Ma-

nicipaie rmeno 1' on. Doda = il qualé perd

aveva esplicuameuta dictiarato di. pop .ac~
cattare — al .pogio del quéls fu ohiamato
‘qhale assessore Jetle Finanze i! sig. Simotietti
pilt bel-"

— Il eav, Re, un tlericalone della’
Pacqua entrd a far parte della Giunta.e alirocle-

ricale ottenna ia maggioranza come assesors |
- supplente. Cosl.a poco s pocodl. partits nero

prende parte ‘aitiva’ noll” azienda munisipais
o 1" amminigtrazione apdrd secondo i pli . de-
sideri del Vatieano. 1I marchese Livaggi,

. nella seduta di ieri Ialtro si lagnd che non
- ors stata’ messa all'iord‘ine del gioroo la sua

interpellanza per restituire "insegnamento re-
ligioso nelle seuold. ed il sitiduoo ha promesso

-the si sarebbe discasss sabate. SP _prevede
perd una geduia ‘burraseosa, poicho i cleris:
cali — e sono in buon numere — appoggie-.
ranno ls proposia del Lavaggi - & probabil-

menie. rinseirannd vineitari, Cos} il prete. tro-

verd achinse le porte delte scuocle pubbliche -
potrd iosegnare col beneplacite dei superiort
ohie il papa é-re, cha il governe & usurpa-
tore. e tanie alire. bele cose. B cos’n gl va-

avantl ane
at ‘.

La qnastmne deI monumento al Re thtorio

nal Panthecp: & ancora vivs, anzi ardante..._
“8i- dice che il . papa, ove il monumento- do~

vesse sorgere nel mezzo :alla_Chiesa, toghe-'

rebba s queéata ogi ocarattera religiosn e Jla -
dichiarerebbe pagava. ~ Intanio 11 Monte-
verde ha presentato 1l progettoaccettato pare.

dal Ministero. Pel 9 Gennaio sl farebbe un
simulacrg di queste movumento fo via'prov-

visoria ‘richladendo Vesscazione per lo meno- |
'~ ire anpi. Vejoe parierd quando)si sap:a qual-
- che cosa di preciso. .

#l‘

E i teatri? La Duse-Checchi lascié Testay-.

giatinsima le acena del. Valle fino da mar-

todi. Mai attrice: ebbe ovazioni entnsiastiche,

quasi ubbriache come lel nell' ultim rappre-

.sentagfong. Pareva cha il pubblico fosse fi-

vasato dalle furie. Lo meritava ? La risposta
sarehbe acotianie ed io la tengo nells penna,
Isianto & preparano grandi spettacoli di
musica seria al Costanzi e all’ Argentina. La
Dunadio c¢anterd per alto sere. E P'Apollo?
Pare che tre impresari abbiano presentato
dei progeiti per la sna agibilitd. 1l sindaco
ne riferird al consiglio in una prossima se-
duta. «— Punlo o basta.

;.,dispetto .delia_falbia impl’esa, spadivﬁ allam-" . -

27 aprile, ‘che fu; gid - pubblicato in" quasi
: tutti i giornali. ° : o

“all eco delle: fucilazioni negli Abrnzzi, che
“a¥rebbe - potuto fsecondo lui) coprire in questi

-nezia. 3 Voleva egli il ‘mibistro . anstriaco,

1l fucile, & -abdicato. il diritto ‘della: propria-
_vita,

sione in seguito’ della quale I’Acton, per to-.|. the 3i aveano ds Roma il mandato di lace~:

| gliersi da ogni résponaabilila, - siasi ‘dimessu,
Pars che quedia relazione sia stala falia ma

- momento, gli' preme di. consuliare i punif del

-calunmia, siamo taltavia sorpresinel trovars .
ua fatt o tanio. aotoriamente falso, | :

- @ allora ristabiilo. in alcun pnnlo delle 0

1 si deve altribuirle agll. effetii: dei perpelni eeéi- L
“tamenti venotl dal “di fwori.., agll intrighi.

- di falvo.

- sciar  correre. -senza - disdeita - Paffermazions -
¢ho la Venezis, parle nobilissima dellLtalia; -

"spontanel intorno ai suo. diritio ad.ai s
_destini, e chie lo deliberaziovi di: el (a!tivs L
¢ passive) , siono a - conseguenza, il -portatd. .-
“di trame m;du.e a: di istigazioni- mdotte o dal : o
'~ ‘minisiri ‘del Re,-0 dPl.l Gamatau oha hannol';;:
"stanza nal reguoo.: o

ll cont.e'Rechberg non ‘sapend

_basciatores austriacoia Londra il dispaceio

Non & mio - coinpito it rilevare co a-:randa::'
mal - guono sulle labbra di -nno. ministro di’
Francésco. Giuseppe 1a -allusione - ‘gardonica

giorsi. & Torino lo-grida di dolore dells Ve~ = D

questo niaovo masstro-di carith e di clemenia;
voleva egli- par avventurs, che i nogtri-gols
dali, quand’ eranc proditoriaciente graditt
da bandé armate, avessero chinstonnilments- - . -

in omaggio alla vita degli- ‘assassinl -

rare 16 viscere della patria® (Brawisstmo)l .
Aduuque il conte di- Reshberg nel suo di-~
spaceio 27 aprle  dichlara « che,-in questo:

dispaeeid. -del conte di . Cavour, 16 marzo, B

- che si: riferiscono alla Venezia. »

" «'Noi dobbiamo sopratutio (dusi il ‘conte -
di Rechberg) un_ricisa  smeniita’ all’ asser~.
ziona de) coute di Cavour, non esserdvi mella

| Venesia -altro sistema di governo- possibile. .~ -
‘allinfuori di_ quello -dello - Stato d'assedio. -

Quaninogue avveszi & vedere i nostri avver- -
sari gservirsi contro di ‘poi delle “armi della

registrato -~
in un .documenio ufficiale. Lo stato d*assedios. =~
tolto guasi immediatamente dopo la cessa-~- ..
zione delle ostilith - nel 1859, non: fu dopo - . -~

stre provincie. italiane, » -
Indi il conle. Rechberg prosegue atfer S
mandc «'che, sei suddfif. ilaliani’ -delVimpe-:
ratore.non approfillanc iniieramente: dei be-
nefisi accordati alle alire parti delt’ Impero, +

provoeatort: dei.-Comitadi, che agiscono sotlo: -

“gli- qeehi de! Governo. pmmontese >

Prégo il conts.di_Cavour d'indicare alla S
Camers, come _egli; intenda sca\parm dadl’ Al oo
tra della accuse tesld rlporta, W

Ua miolatro . del. regoo &’ [tali --_non pub .

'-spmgere a tale la sua temppranzay da. soffes.

rice paz entemente la -lacgia, lanciatagli in oo~
spetio all’Earopa,-di mn:i&ore, di aatumtatqre,

Ui mlmﬂtrb dal regno d’ltalia. ton’ pua a—-'-- '

non abbia . svotimenii propril €. natnrali:

Ma intanto, sa. 1% imlole dell'aulmo 8. le Lo
cnnsuetudlm della toga mi fanao abilith di .
disaipare sgevelmeante  lo accuse quaucl’allo P

" son lemerarie e balesirate a sproposito, nar-

rerd-io carti falti, o svelerd certi dotumenti,
i gnali, senza che il conte di Cavour - penai
molto da 88 alia discolpe, metteranno in luce: ",
chiarissima che egli, el dispaccio del--16 ' -
maggio, dieda saggio. di lanta smcarittl che .

“mal i, magglore.

Seriveva, coms ahbiamo veduto, i oont.e
di Cavoar : non @ssere nella Venosia. possi--

bils alenn alire governo che guello dello.

stato d'assedio. Rispovde it conte Rechberg
sha codesta & calunnia, ¢ allegazione di un
fatto notoriamente falso. B lord Russall sella.
Camera dei Comuni, alcani giorai or. sono;
prestando cieca fade al counte Rechberg, si & -
mostrato propriamenta persuaso che lo statoe
d’ageedio sig stato toito paco dopo la pace
di Villafranca, e che, di conseguenza, 'as- .
sorzione del conte Cavour. mm sia pumo
vera.,



‘pift volgarl nozip

. a della giurepmdeuza, lo: stato” d*assedio, fa-"
© - . -tes0 estendo a crenre un'polera forle mercd ia.
. concentrazione néila- aatorild militare < delle:

. atiribyzioni delle antorita. eivili o ‘politiche,
- ben- sovente ..md *immuis-
. della. ‘auloritd gindiziaria ; attalohd

_nelle materie penali, -

come. pronuncib molte

" - eteezione neanco.la .
“tuglio .~ 1791, 0d: il

24 dicembre 1811,

‘decreto " di

R prssi fossaro colle: armi. in-mano. B
Or bene ::1a Risoluzione - ausiriaca, che,

.. “"detta.del conte Rechberg, fa émanati poco’
dopo Jaipace d Villafranca, anduicia bevs)

_' “1iel sud primo - artieolo, - ohe -col 1- oitobre
) 1859 ‘sarebbe tolto nel territoris. mmimslra-

.. . tivoiveneto lo stafo eccezionals, ma ad un’ora:
- .. stessa® in contraddizione:con quello annuncio
1. édcollenatasell,e giluridiche sue conseguentge,
:fosorive la clausola « ferme le determing~

" gdont. contenuts nei: sucaessim artl‘coii seconda :

T g fersoi s

" e-In:decisione di tutti 1 erimini chis” in esso
. _arhcolo--.sn Voggono- annoverah _
' . ' 0

' permesso

«La dwﬁlgézmne di nolizie ‘sccitanti o di ’

I -stampati come pure, lo attaccare - tali seritti
sul mari, 0-il: divalgare 4 tali’ annupei;
T« 1t portare segni  rivoluelond uuil‘ormi'
~di-eorpl armati disciolli. od illagali;

« Lo dimosirazioni - politiche - eccﬂanti di.
‘oghi specie,. e - particolarmente ghi attacchi.

di tal geners ‘contro i fumatori-di - sigari; il

canto:-di' eanzont - rivolus:onarle 0 eccllanti .
_ sictede:-in- pubblico o' da pilt-persone,
- ece.(avche  questo - eccelera & - seritto nella’

87 Ci

s Risoluzione imperiale); (Sensasione)

. offese - contro ]
fseﬂ:izwr

: chg ACPn- quella medesima. imperiale ' Risoln~

. zione-ché dal conie Recherg @ invoeats cons
- tre il.dispaccio 16 marZo -de) conte Cavour,
~ . -con quella migdesima imperiale Risoluzione .|

" le.provincie. yenete Jfurono solfomesse 5l

no’

. stato pih a!ran&mence eccaziona!s uh__

" stalo: dassedio,

-Ma erano, @ Sono- almenn cessali i poteri .

eccezionah del Comandante miliidse, secor-

~ doechd-dalla fmperiale Risoluzione il conte:

k Réchberg -vorrebbe forge  inferive ?
Mai. no. Che anzi i} .conte di Degenfeld.

" comandanie 'della’seconda armain, con sem-.

' plica--ordine del giamo 1" febbraio 1880 » in

virtis dells facolta fnerenti ai suot dirilti-

‘grdinari di giurisdizions, ha irevato di de-

. _crelare-: ‘nell’ intfero “territorio: .del dominio-

“yeneto 1" atinazione - del  giudizio - statario

ai - erimint ‘ eontro :la forza pilitara dello
" Stalo» E lordine- del giorne del conte df
Degentenld, fu- pubblicato dal sig. Bissingen,

“imperiale regio - luogotenente rella Vene-
zia, o notificazione 3 febbraio 1860. (Mo-
mmentt) '

Né qui si arresiano i baneplamtl dl Fran-
©e800 Giaseppe & de’ preconsoli suol.

(Contintin).

cui sl irovavano “i: poj

eivile d':mpero, 8, cha il magistrato’ stava
. piuttosto nelle mani “di’ queati magnalf : in~ |
- vege d"una’ rappresentanza governativa. ¢
munieipaie : Romwa, nell’autont.a pohtwa-sacer- .|
ipapa, e ton. in . Al ]

la - eomp e)'aza g

dinj ‘eontirnano ad, essera gmdlcail, ealandld-"'

dai gindiel ordipari, ‘e .

9 norme dell’ ordinm‘:a giunsdmone e\.
1}

¢ Gorte . icabsszwne di Francia, non- i’aswew.’.'T
-{amosa " Tegge “deli’8’
, Napoleona :
o salvo il caso di citladini”
- che, in.tempo di. aedizxone i gnerra. | 807-

~L*articolo’ secondo sottrae ai’ giudiof ordi-
. .nari’ ed affida ad uo tribunsle Apecialments
= oed: esclusivamente designate; 14 inquisizions:

€115 posseasb ‘d"armi 'e-_ mﬁnizlonl sen:a_"

A Santo
Tofine - gli attacchl roali o le- pubbhche\

:-persone mllitan fuori di._

. chisge ; ordicavano le foste, T

agiono,. Rowa ¢he non .éva pitt imuIacro

dotale, apparteneva

dimeno in fatto, abbando

l’Ingh:lterra, Ia Spagna o

o dimenticate - affatio -dalorients “bizantino, -
coi ‘uilssionari mandati ‘cold; frequeniissimas -
] mente’ venivano -consultail i

autocratico coms. in nriente

-Ma’ la: stersa rlputazione non’ poterono ms.i-_
goderla pregso i Greci poichd gl'imperatori
per gelosia e i patriarchi bizantinl per am-
bizione gli avrebbono. voluto umiliare ; ma le'.

forze ‘pon “corrispondavano - ai desideri

. papi in Italia molto- pit potavano cha nou: gh -
..augusti a Costantimopoli;.i -quali per inte~ |-

re¢se e per politica erano costreiti a maneg-
giarki con' rignardo e a’ fare

‘E giccome poi mal i parld di. goverﬂo

aivile’ ma solo di stalo ‘religioso, 1o~ storico
1 Socrate nota- che anche. la adunanze, i eon-
" oilil e quanto di affaii di chiesa si traitava,

orano sempre ‘presiedali dagli imperatori e

‘da ; qualehe loro - rappresentants. ;. essi- soli.
avevano Ia facolld di approvarne "t decreti,
- quello che oggl sarebbe. nba; mostruos:ta
1 da far lnorridire - {utti

TomiANa 8i. &, che 11 -secondo: coneilio di Pioea

& Cnstantmu)poli (787), una donna ne presie~
dette all’nltima sessloue, ed essa se ne fece
- leggere i decreli e gli approvd, .e riogra--
ziando-i Padel; fu ella che ~disciolse lo i~
ngdo. Quella’ donus era 1’ imperatrics Irebe,’

e gual concilio. & il seltimo’ fra g)i acumenici,
giod fra _.quelh cosndetti mapirati dallo Spmto

“fe-1a corte vaticana avesse o po dx sentis

" mento vero ‘di_ re:igwne, dovrebberi conoscera.

E ~|-ohe fino -dal 320 git imperatori. regolavang ia
Vegga In’ Gamel‘ﬁb 86 non sla mauifesto-; o gii imp i.rog

disciplina interiore ed _esterns, @ ¢che. falia

| uifiztale’la religione, essi facevanc: leggi s::i.
gulle |
Fiti, la ‘cari=~

vescovl’ @ sui- chiericl, e sal” monscl

monie‘ dlgpensamno i- matrimonii et ‘gradi
roibiti civi

dopo lotte ed- esaminate, ‘decige di propria
autorith cid. cha &l doveva ¢redere o non

-oregdére, Bindicavano ancora le 1mpnlaz’ronl'

contro_a’ vescovi, come fece Coatantino™ che
gludicd 8. Silve_slro, & Valentiaiano che giu-
dicd Damaso. Lo stesso facevano nslle con-

. tese. di competenza in oveasiope di scisma,

come s ha dall’lmperalbre. Otorio che” sen~

{enzid fra. Bonifazio ed Bulalio; e del re Teg-
| dorleo tra Simmaco e Laurenzio, 1 quah Bl

contrastavano la: sede di Roma

GI{ONACA GIT‘PADINA

I nnmizi per l' altargamento . del sulfraqla am=
ministrative si.succedono glj uni agh alui.
L’ 11 corr. ne avrd - luogo unc & Como, par
inigiativa di qnel Circolo Demoeratico Popo-
fare., Udine fu prima a darne la patriolica
inimativa sino dall'anno deecorso o udimmo

- '_,agg'xuuga che i. caitivi
: ipapi A4 guesti ™
~'{ loro 'vescovi biessi dai missjonari, e ricevendo
dont o deputaziohi da“qhei pﬁmozpi barbari;. |-
. 'ohe mandadvane oHférta al sepo
- di“cui 81 raccontavane prodigi -senza Home; i
-godendo una reputazione, che influiva sul con--
siglio’ intorno ai casi. di coscienza,. poterono".-
avere un po” alla volta: quella supremazia, |

‘che’ venn i A
& 8 cang:arsi n, poterq dxspntico od | resto, cha. trovi -futt

quelh di’ chrrjera

cio di 8. Plet.ro,_- - di-abbandonare i- dué -elepe

paesg | deglyi- eol - loro, “otlimo.
- 'Sull’ ofizzonte &i . pregenta’ gual

in_ mado -che | PAESE

‘mon ‘Se ‘ne- disgusiassero, poichs . gl -augusti: |
| bizantini sempre. ricongseevano i rappressn-:

tanti” legitiimi dell'Impero, anche dopo le .
. invasioni dei Barbari, i qiali se fondarono’

. Eovernl, furono senza bage o gouza forza. | moltre alla uuavimitd ‘una  protes

_dignitd vazidnale, - fece’z
: doglm il quadm rappres

decompostl arla d'uoa iesta
1. preti della curid - non: decomposti. e si-par i

“ossa ancora rinvestite di carne. Altre w
- del. snolo. dal "nostro- camposant.o,
- terreno poteva’ compiara . per . mo!

| pericolo’ di satnrazione, 1l fatto: avve
| quésti giorni- proverebbe ‘che’i timo
- volte sollevati nou srano punto infori
_ ogni. modo altendiamo -ung’

"Una mfermiera del La:zarelto,

' immedxato
decidendo’ dei- dogmi, ‘come: |
| fdce Teodorich nal-381, oche al fece ‘dare le |
i eonfessioni di fede dei. Viceni ed Aviani, e -
- oitrechd assere inearicato dell’” accumpagna

" barie. Un.ufficio dovreblie  esseres assoluta
“menle distinto -dall’altro, - per-tranguitiis del

{'si_vendono all'ingrosso vini bian-

mmny
Ir anargamentd wde] i

..'mris ‘ed- il mm.stero-é"'"u

vano ‘fra’ i nominati. dop

“Fra “quest ultim egh

studii ed ai commenu dai uc:ll y

come gor.:cla acqu
11 fageto roman

faito da quelle perle-del
sing al 18 marzqe: 1876, @ i)
cato (/) cha il paese abbia. ma

nacciosa chie poirsbbe manda.ra
anche i sindstri Depreﬂm, :
remo il “motto-: _passi- P e_

__?;&-: L

L associa:inna dei Reduci’
sua adesicne’ al : Comizio - P

Toperato della autoritd, . che. dimen
apri

I elmiteru Gi. venne rifetito: da’(estimon|
oculare. ‘che ai mm:tero,negh_.. {

donoa ~coperta di lunghlssime chionie: ¢
ebba la’ stampa a parlarce ‘della satura;
guito a praticato esame si dichiard

‘ancora - la “consumazione dai cadaver

: arola it
petenti in- materis

venne riferite, presterebba:i
anche nelle case private. So la. 608
domandiamo - -l praposu ' (

fchlamlsmo l’aﬂenzione'de agseasore ‘alls
Jsanith sul fatto, che, 'nMdia

‘mento del morti e’ dalia sorvegliagza’ani col

piti da malatiie contaggiose, lo & anche della
ispezione "dei mercati e della” visita alle

clu‘.adim e par r:spetto -alla salul.e puhbhca

i B Be> Faccw, gereme respon. L -

FUORI PORTA V]LLALTA

chi e neri, confeziouati con uve,
fine nazionali, a prezzi discreti.
~ Aceto puro vino da L. 18 a 24

MARIA DEL MISSIER COZZL
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